
nel Vercellefe . Quiui confiderato il torte dì Brem in 
no à nemici di Somma importanza , deliberò di affalirlo , 
e per facilitacene il modo , prefe Carotata , Terra ikua- 
ta tra lo ftelìb torte , e Vercelli in mezzo.

Mentre felicemente profeguiuano in tal guifa gli Spagnuo- 
Ji , ritornato di Francia il Cricliì , e rifoiuto di affrontarli 
loro , iì accompagnò con le militie Sauoiarde; Andò à Pon- 
telìura , & ini gittato vn Ponte fu’l Pò , tragittolu anch’ 
egli nel Vercellefe . Tentouui prima , ma inutilmente , la r̂ Z Ù / 
Rocca d’Araffo , poiché Leganes fù pretto ad auuicinaruiii^/fW/‘" 
con tutte Tarmi.

Seguirono poi due combattimenti , ne i quali rimàfero 
gli Spagnuoli dal Marchefe Villa notabilmente battuti ; C Sp/tgnuolì. 
terminò con quelli accidenti la Campagna . Terminolla più 
funelìamente però Vittorio, il Duca di Savoia, terminai]-uDucavi. 
do in quello medefimo tempo la vita. Z l t lZ

Succeduta poco meno , che improuifa la di lui morte , 
corfe fama, che folle ita ta sforzata da veleno, fattogli ¿por­
gere in vn Conuito dal Crichì ; accrefciutone il fofpetto 
ancora , polche ritrouatiii alla fteflja Tauola il Conte di 
Vcrrua , e’1 Marchefe Villa , ambi confidenti di Vittorio, 
mori fimilmente il primo. , & ii fecondo à gran fatica li 
ricuperò in falute . Certe nondimeno eifendo le morti,co­
me incerte fono fempre le cagioni , certamente manco di 
vita quello Duca, in età di cinquanta yn’anno , ed in con­
giuntura infelice per le couuifieni di allora nel fuo Domi­
nio , e per la tontrilìima lafciata polterità di due mafchi, 
e di tre femine Di lei anni Francefco Giacinto il primo , 
morto appena il Padre , moti ancor’ egli, e vi fuccedette
il fratello , Carlo Emanuele , di quattro in circa , c h o ^ i aJ uZ7- 
rimafe fotto la tutela di Chriitina Ducheifa fua Madre, c A (riw 
iorella del Rè di, trancia , coli hauendo Vittorio nel fuoMaZi'.te,a 
tellamento dii’polio. '

Tante alterationi , ed accidenti hora naturali , ed hora 
violentati di quelli Sauoiardi Prenci pi , fecero peggiorare 
nelie male intentioni ancora Maurilio Cardinale, e forna­
io , fratelli del morto Duca . Concepirono dì afsumer’elii „,  » l i  r« i i • Torbidi ciutla Reggenza dello Stato , e del Nipote , non meno per/«- 
efsere troppo congiunta , e partiate la Madre del Rè Lui­
gi , che per la iperanza , mancando il pupillo Duca^ , 
di fucceder’eliì nel Dominio.

Mauritio per ciò partitoli da Roma , doue allora ritra- 
~ ' ~ uaua-
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